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Presidente

Passiamo  al  quinto  punto:   Bilancio  2013.  Ricognizione  sullo  stato  di 

attuazione dei  programmi e salvaguardia degli  equilibri  Artt.  193 e 194 del 

decreto legislativo 267 e degli artt. 81 e 82 del regolamento di contabilità.

Cedo la parola all’assessore Mana, ne ha facoltà.

Assessore Mana

Grazie. Stavo iniziando a dire prima che questa è una delibera se vogliamo 

ancora più tecnica, quindi spero di annoiarvi ancora di più. Come abbiamo già 

detto una volta all’anno entro il 30 di settembre la normativa impone che si 

debba effettuare questa ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e 

la  verifica  della  stabilità  degli  equilibri  di  bilancio.  La  verifica  è  stata 

puntualmente eseguita dai nostri servizi di contabilità, e qui vorrei ringraziare 

il dott. Bauducco che ho particolarmente stressato in questo periodo, ed è da 

riferire al 31 agosto e quindi copre la vita amministrativa di due quadrimestri. 

Quest’anno è stato molto complicato provvedere alla verifica degli equilibri di 

bilancio per una serie di motivi di cui il primo fondamentale è il mancato gettito 

IMU della  prima casa in  quanto  è  stato abolito  dallo  Stato,  ed  erano stati 

previsti 7.100.000 euro a bilancio e finora ne sono stati incassati 2.100.000, e 

a tutt’oggi  non è ancora dato sapere quali  possono essere le compensazioni 

poste in atto dal governo per sopperire a questo mancato incasso. Quindi non è 

possibile fare delle previsioni sulla cifra stanziata dallo Stato per la copertura 

di questa minore entrata. Nonostante questo sui primi tre titoli delle entrate si 

registra comunque una capacità di accertamento pari al 100% e una capacità 

di  realizzazione  intorno  al  30%;  le  previsioni  complessive  delle  entrate 
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tributarie al titolo I sono in linea rispetto a quanto stanziato, anche se come 

dicevo prima permangono incertezze a causa della questione dell’IMU.

Per  quanto  riguarda  i  contributi  e  i  trasferimenti  al  Titolo  II  si  vede  una 

maggiore entrata per il fondo sviluppo investimenti, e anche in questo caso non 

è possibile fare grosse previsioni sui definitivi trasferimenti statali perché non 

si sa ancora quanto arriverà dal fondo solidarietà comunale, che è il vecchio 

fondo sperimentale di riequilibrio, in quanto non è ancora stato definito per 

nessun comune d’Italia. Per quanto concerne le entrate extratributarie al titolo 

III si registrano nel complesso accertamenti in linea con le previsioni per cui 

non  si  prevedono  particolari  scostamenti  rispetto  alle  previsioni  e  gli  utili 

potrebbero anche subire un incremento qualora gli utili distribuiti dalla SMAT 

fossero leggermente superiori alle previsioni come era già avvenuto lo scorso 

anno. Per quanto concerne i residui attivi di parte corrente abbiamo un leggero 

aumento derivante da maggiori incassi a residuo per l’addizionale comunale di 

anni precedenti, e incassi a residuo relativi a parcheggi a pagamento e rette 

dell’asilo  nido.  In merito  alle  spese  correnti  per  la  gestione  di  competenza, 

sommate le quote capitali per rimborso prestiti, sono previsti per complessivi 

18.377.000 euro di cui quasi 16.000.000 già definitivamente impegnati al 31 

agosto con atti adottati nel presente esercizio finanziario. A questa somma si 

dovranno aggiungere gli importi relativi ad atti e iniziative da intraprendere nel 

corso dell’ultimo quadrimestre per garantire il normale funzionamento dell’ente 

e  la  realizzazione  dei  programmi  approvati  con  la  relazione  previsionale 

programmatica relativa al periodo 2013/2015. Per quanto riguarda i residui 

passivi di parte corrente si registra un avanzo stimato di circa 47.000 euro alla 

data del 31 agosto derivanti da economie su impegni di spesa assunti negli 

esercizi  precedenti  e  relativi  soprattutto  a  prestazioni  di  servizi.  Allo  stato 

attuale  pertanto  si  può  presumere  un  avanzo  di  amministrazione  di  circa 

99.000 euro che rappresenta una cifra relativamente modesta e fisiologica in 

rapporto all’entità degli accertamenti di entrate e degli impegni di spesa che ha 

il  Comune  di  Orbassano.  A  queste  dovranno  essere  aggiunte  eventuali 

economie che possono scaturire dalle spese per alcune opere pubbliche che 

concluderanno il loro iter burocratico da qui entro la fine dell’esercizio e di cui 

al  momento  non  si  è  a  totale  conoscenza.  Ribadisco  che  queste  sono  le 
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previsioni  disponibili  allo  stato  attuale  con le  incognite  IMU e  del  fondo di 

solidarietà comunale di cui accennavo prima. Quindi si può dire che allo stato 

attuale, dopo due quadrimestri, non vi sono elementi tali che possano inficiare 

il proseguimento dell’equilibrio di bilancio, sia per quanto concerne le entrate 

che le spese di competenza, sia per i residui attivi e passivi di competenza in 

conto  capitale  e  lo  stato  di  attuazione  dei  programmi  segue  il  regolare 

andamento. Per quanto concerne il Patto di Stabilità rammento che ai fini del 

calcolo  del  saldo  finanziario  per  il  rispetto  del  Patto  di  Stabilità,  vengono 

considerati  esclusivamente  per  la  parte  corrente  gli  impegni  di  spesa  e  gli 

accertamenti  di  entrata,  e  per  la  parte  in  conto  capitale  i  pagamenti  e  gli 

incassi, sia in competenza che a residuo secondo il criterio della competenza 

mista. Non rientrano nel calcolo del Patto di Stabilità le fonti di finanziamento 

derivanti da mutui ed avanzo di amministrazione, quindi il saldo del Patto di 

Stabilità  è  il  saldo  finanziario  tra  entrate  finali  e  spese  finali  in  termini  di 

competenza mista. La percentuale da applicare alla media delle spese correnti 

nel  triennio  di  riferimento  2006/2008  è  stata  determinata  con  la  legge  di 

stabilità del 2013, che è la 228 del 24.12.2012, ed è pari al 14,8%, quindi il 

saldo  obiettivo  del  Comune  di  Orbassano  al  netto  della  riduzione  dei 

trasferimenti erariali che sono pari a 844.000 euro e al netto del Patto regionale 

verticale pari a 458.000 euro, questo saldo è pari a 529.000 euro e non vi sono 

a tutt’oggi elementi che possono far pensare a un mancato rispetto per il Patto 

di Stabilità.

Presidente

Ringrazio l’assessore Mana. Direi che possiamo procedere con gli interventi e le 

dichiarazioni di voto su questa delibera. Chiedo chi di voi vuole intervenire …, 

se  non  c’è  nessuno  passo  alla  votazione,  ditemi  voi  se  qualcuno  vuole 

intervenire e fare dichiarazione di voto o mettiamo subito in votazione … 

Va bene, mettiamo in votazione la delibera se non ci sono interventi.

Favorevoli …

Contrari  … i  consiglieri  Bona,  Russo,  Gobbi,  la  consigliera  Cercelletta  e  la 

consigliera Pirro

Astenuti … nessuno.
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Votiamo per l’immediata eseguibilità:

Favorevoli …

Contrari …

Astenuti … nessuno. 

La delibera è stata approvata.
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